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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi n° 204
70124 - B A R I

E, p.c.

Al Presidente della Giunta Regionale e

Assessore alle Politiche per la Salute
Dott. Michele Emiliano
Lungomare Nazario Sauro n° 33

70121 -  B A R I
All’Assessore ai Lavori Pubblici
Avv. Giovanni Giannini
Via De Ruggiero n° 58
70100 -  B A R I

OGGETTO: Consulenze e incarichi esterni nel Policlinico di Bari – Interrogazione a risposta scritta ai sensi dell’art. 56 del Regolamento interno del Consiglio Regionale.
Il sottoscritto Consigliere Regionale Mario Conca, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle,

Premesso che

· Negli ultimi anni all’interno del Policlinico di Bari molti incarichi, ed in particolare quelli inerenti la progettazione e la direzione lavori di opere, sono stati affidati a soggetti esterni con evidente spreco di risorse pubbliche;
· In passato tali compiti venivano invece espletati dal personale interno al Policlinico, così come per quanto concerne l’attività di coordinamento per la sicurezza in fase progettuale ed esecutiva, tanto che alcuni tecnici interni sono stati chiamati a frequentare corsi specialistici sulla sicurezza conseguendo i relativi e necessari attestati/diplomi;
· A titolo meramente esemplificativo si citano: delibera del Direttore Generale n° 1423 del 03/11/2014 avente come oggetto “Attività di controllo delle misure e contabilità in genere relative ai lavori edili ed affini previsti dall'art. 5 del C.S.A.  dell'ATI  Siram SPA (capogruppo) –  Manutencoop SPA - CN Costruzioni Generali s.r.l.  Appalto servizio di gestione integrata dell'energia”, delibera del Direttore Generale n° 1689 del 28/10/2015 di affidamento dell'incarico  per la progettazione preliminare e definitiva nonché per la direzione dei lavori di adeguamento normativo/funzionale e ampliamento del centro di procreazione medicalmente assistita (PMA); delibera del D.G. n° 1095 del 10/07/2015 di affidamento dell’incarico per la progettazione preliminare, definitiva e esecutiva e direzione dei lavori dei Lavori di riadattamento di alcuni locali nel padiglione di Neurologia per l'installazione di apparecchiature diagnostiche; delibera del D.G. n° 1074 del 30/06/2015 di affidamento dell’incarico per la progettazione preliminare, definitiva e esecutiva e direzione dei lavori dei lavori di rifunzionalizzazione di alcuni locali ubicati al piano seminterrato del padiglione Asclepios per l'installazione di apparecchiature radiologiche TAC e RMN per U.O. di Neurologia, varie delibere di affidamento della progettazione dei lavori di adeguamento del padiglione di Pneumologia per il trasferimento del reparto di Psichiatria;
· Non risulta documentato il necessario presupposto dell’indisponibilità del personale interno al Policlinico ad espletare gli incarichi affidati all’esterno;
· L’art. 90, comma 6 del D.Lgs. n. 163/2006 vigente al momento dell’emanazione degli atti di cui sopra ed abrogato dal D. lgs. 50/16 prevede che “le amministrazioni aggiudicatrici possono affidare la redazione del progetto preliminare, definitivo ed esecutivo, nonché lo svolgimento di attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione, ai soggetti di cui al comma 1, lettere d), e), f), f-bis), g) e h), in caso di carenza in organico di personale tecnico, ovvero di difficoltà di rispettare i tempi della programmazione dei lavori o di svolgere le funzioni di istituto, ovvero in caso di lavori di speciale complessità o di rilevanza architettonica o ambientale o in caso di necessità di predisporre progetti integrali, così come definiti dal regolamento, che richiedono l'apporto di una pluralità di competenze, casi che devono essere accertati e certificati dal responsabile del procedimento”;
· Anche il nuovo codice degli appalti all’art. 24 prescrive che “Le prestazioni relative alla progettazione di fattibilità tecnica ed economica, definitiva ed esecutiva di lavori, nonché alla direzione dei lavori e agli incarichi di supporto tecnico-amministrativo alle attività del responsabile del procedimento e del dirigente competente alla programmazione dei lavori pubblici sono espletate: a) dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti; 
b) dagli uffici consortili di progettazione e di direzione dei lavori che i comuni, i rispettivi consorzi e unioni, le comunità montane, le aziende sanitarie locali, i consorzi, gli enti di industrializzazione e gli enti di bonifica possono costituire;  c) dagli organismi di altre pubbliche amministrazioni di cui le singole stazioni appaltanti possono avvalersi per legge;  d) dai soggetti di cui all'articolo 46”, con ciò palesando l’intento del legislatore di privilegiare, anche ai fini del contenimento delle spese, l’affidamento della progettazione a soggetti interni alla P.A.; 
· Anche con riferimento alla direzione lavori, l’art. 130 D. lgs. 163/06 dispone in capo alla P.A. un ordine di priorità nell’affidamento dell’incarico di direzione dei lavori: in primo luogo ai propri dipendenti o di altra amministrazione convenzionata, poi al progettista incaricato e, soltanto, in via residuale, a soggetti esterni, comunque scelti nel rispetto delle norme comunitarie;
Considerato che

· La Corte dei Conti regionale per il Trentino-Alto Adige, sezione giurisdizionale, con la sentenza n. 6 del 19.02.2009 ha affermato che “è principio generale dell'ordinamento quello per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari”, in particolare, “il conferimento all’esterno di incarichi della p.a. è ammasso, in via eccezionale, solo nelle ipotesi di comprovata carenza di organico - sia dal punto di vista quantitativo sia, soprattutto, per l’insussistenza di personale dotato di idonea formazione specialistica - e/o di assoluta eccezionalità e peculiarità dell’attività richiesta al professionista, ovvero di complessità e straordinarietà delle esigenze da soddisfare o dei problemi da risolvere anche sotto il profilo, non meno pregnante, dell’urgenza e dell’inderogabilità dell’attività da svolgere”;
· Nella medesima sentenza è affermato che “non è conforme a legge l'immotivato affidamento … a professionista esterno di un incarico non caratterizzato da profili di complessità o di straordinaria urgenza tali da giustificare, concorrente il requisito dell'insufficienza di organico interno, il ricorso a esso; ciò configura, pertanto, un danno erariale per il maggior costo dell'attività professionale "privata" rispetto ad analoga attività di parte "pubblica" con le risorse umane a disposizione essendo evidenti i profili di colpa grave non potendo egli ignorare i vincoli legislativi e la copiosa, pacifica giurisprudenza in materia di incarichi”.   
Tanto premesso e considerato,

Interroga

La giunta e gli assessori competenti, per sapere

· Sulla scorta di quali presupposti sono stati affidati all’esterno, a decorrere dalla fine del 2014, gli incarichi di progettazione e direzione lavori all’interno del Policlinico di Bari e quale sia stata la complessiva spesa sostenuta per tali affidamenti;
· Se vi sia l’effettiva indisponibilità del personale interno alla effettuazione delle prestazioni di cui innanzi;
· Se tale modus operandi sia stato utilizzato per l’affidamento di incarichi in altri ambiti;
· Quali azioni intenda intraprendere per ripristinare il rispetto della normativa sugli appalti ed ottenere conseguentemente un risparmio di spesa.
Bari, 23 maggio 2016

Il Consigliere Regionale

Mario Conca

